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Modalità di partecipazione
Il Convegno è rivolto a medici specialisti in Medicina del Lavoro.
La partecipazione è limitata a 250 posti. La quota di iscrizione è di
€96,00 IVA inclusa (€ 80,00 + IVA). La precedenza sarà assegna-
ta in base alla data di iscrizione (farà fede il timbro postale o la
data di invio del fax). 

Crediti formativi
Il Convegno è inserito nel programma di formazione continua (ECM)
del Ministero della Salute. L’assegnazione dei crediti formativi é
subordinata alla partecipazione effettiva all’intero programma formati-
vo, alla verifica dell’apprendimento e al rilevamento della presenza. I
crediti ottenuti, richiesti per la categoria Medico, saranno riportati sul-
l’attestato di partecipazione. Il Convegno è inserito nel Programma di
Formazione per l’accreditamentodi eccellenza e l’aggiornamento in
Medicina del Lavoro e dà diritto a 10 crediti SIMLII.

Segreteria Scientifica
Prof. Giovanni Catenacci
Primario U.O. di Medicina del Lavoro, Fondazione Salvatore Maugeri,
Istituto Scientifico di Pavia
Tel. 0382 592 838 - 837  Fax 0382 592 839
E-mail uooml.pavia@fsm.it

Segreteria Organizzativa
Meneghini & Associati
Viale Trento, 56F 36100 Vicenza
Tel. 0444 322 377  Fax 0444 320 321
E-mail meeting@meneghinieassociati.it

Sede dei lavori
Centro Studi Fondazione Maugeri
Via A. Ferrata, 4 – 27100 Pavia

Per raggiungere la sede
Autostrada A21 Piacenza - Torino, uscita Casteggio
Autostrada A7 Milano - Genova, uscita Bereguardo

Informazioni Generali

Pietro Apostoli
Presidente Associazione Lombarda di Medicina del Lavoro e Igiene
Industriale, Professore Ordinario di Medicina del Lavoro, Università degli
Studi di Brescia

Alessandro Berra
Presidente Associazione Piemontese di Medicina del Lavoro e Igiene
Industriale

Giovanni Catenacci
Primario U.O. di Medicina del Lavoro, Fondazione Salvatore Maugeri,
Istituto Scientifico di Pavia

Giuseppe Cimaglia
Sovraintendente Medico Generale INAIL, Roma

Daniele Ditaranto
Medico Competente Coordinatore dei Servizi Sanitari Aziendali

Gian Mario Giachino
Direttore Medicina Preventiva e del Lavoro, Ospedale “Umberto I”, Torino

Marcello Imbriani
Direttore Scientifico, Fondazione Salvatore Maugeri, Professore Ordinario di
Medicina del Lavoro, Università degli Studi di Pavia

Giovanni Mosconi
Direttore U.O. di Medicina del Lavoro, Ospedali Riuniti di Bergamo

Paolo Paraluppi
ASL Pavia

Enrico Pira
Professore Ordinario di Medicina del Lavoro, Università degli Studi di Torino

Luciano Riboldi
Istituti Clinici di Perfezionamento, Milano

Canzio Romano
Dipartimento di Traumatologia, Ortopedia e Medicina del Lavoro,
Università degli Studi di Torino

Giannino Saretto
U.O. Prevenzione, Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia

Franco Toffoletto
Direttore U.O. di Medicina del Lavoro, Ospedale di Desio, Milano

Relatori e Moderatori

Convegno

Pavia, 28 aprile 2005
Centro Studi
Fondazioni Maugeri

ASSOCIAZIONE LOMBARDA

DI MEDICINA DEL LAVORO

E IGIENE INDUSTRIALE

Malattie per le quali è obbligatoria 
la denuncia ex DM 27/04/04. 
Cosa deve fare il medico del lavoro?

Con il Patrocinio di
Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia
ASL Pavia



Le due sezioni regionali SIMLII lombarda e
piemontese hanno deciso di organizzare que-
sto Convegno per mettere a fuoco gli aspetti
più direttamente applicativi della problematica
posta ai medici del lavoro dall’entrata in vigo-
re DM 27/04/04. Questo, come noto, ha
approvato l’elenco delle malattie per le quali è
obbligatoria la denuncia ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 139 del Testo Unico, sostituendo
quello approvato con DM 18/04/73.
Il DM 27/04/04, rappresenta un’occasione
forse irripetibile per mettere a fuoco i diversi
aspetti collegati all’iter diagnostico delle malat-
tie professionali, anche se vi sono da chiarire
non poche perplessità, per le modalità di
approccio (ad esempio, i  flussi informativi
ripetitivi e confusi), per l’incerta identificazione
del destinatario della denuncia (Ispettorato
del lavoro, ASL), per la diagnosi classificazione
di talune malattie.
Nel Convegno si cercherà di approfondire la
lettura del DM quale strumento dinamico per
un tempestivo aggiornamento ed una revisio-
ne (che deve essere “critica” ed aderente ai
tempi) costante delle tabelle delle malattie
professionali indennizzate, perché solo in que-
sto modo a nostro avviso, esso, da puro
adempimento burocratico, potrà diventare
utile strumento operativo per i medici del
lavoro – medici competenti o per quelli che
svolgono la loro attività nelle ASL.  

Presentazione

12.00 Il DM 27 aprile 2004: criticità ed
opportunità per il medico d’azienda
D. Ditaranto

12.30 Le denunce di malattia
professionale fra codici,
leggi e buona prassi
E. Pira

13.00 Discussione

13.30 Lunch

II Sessione
14.30 Cosa fare: presentazione,

discussione, proposta di soluzione
di 10 casi emblematici
Conducono: C. Romano, G.M.       
Giachino, F. Toffoletto, G. Mosconi

18.30 Conclusioni
P. Apostoli, A. Berra

Programma

8.30 Registrazione dei partecipanti

9.00 Saluto delle Autorità
M. Imbriani

I Sessione
9.15 Nuovo ruolo delle sezioni regionali 

SIMLII
P. Apostoli

9.30 Presentazione del Convegno
A. Berra

9.45 Il DM 27 aprile 2004 nel contesto
normativo nazionale ed europeo
L. Riboldi, G. Catenacci

10.15 Il punto di vista dell’INAIL
G. Cimaglia

11.15 Coffee break

11.30 Il ruolo dei Servizi di Prevenzione e   
Sicurezza negli Ambianti di Lavoro 
delle ASL
G. Saretto, P. Paraluppi


